
Giovedì 15 novembre 1979 ROMA-REGIONE 1 Unità PAG. 15 

La realtà di un «pezzo» di regione dove comincia la lotta allo sfruttamento 

«caporale» continua a dettar legge 
Tra Palestrina e Artena centinaia di donne sottopagate - Bassi salari, nessun contributo - Manca la figura del « pullmanista » 
Iniziativa del sindacato e partecipazione dei braccianti - « Necessaria l'unità dei lavoratori » - Solidarietà degli operai Snia 

* La battaglia va avanti. Il 
problema adesso diventa or
ganizzare tanti « movimenti » 
in ogni zona della regione. 
coinvolgere tutti l lavoratori. 
Il « caporalato » non si com
batte soltanto intensificando 
la repressione, non basta la 
denuncia o la vertenza Indi
viduale. Serve ben altro. 11 
compito è molto più difficile. 

Ecco, fotografiamo un «pes-
20» di regione dove la pro
posta del sindacato, pur tra 
mille ostacoli, comincia a fun
zionare. Tra i monti Prene-
sttnl e quelli Leplni. i comuni 
interessati al fenomeno sono 
dodici, i lavoratori (o meglio 
le lavoratrici, perché la mag
gioranza sono donne) circa 
settecento. «Qui — dice Pao
lo Guerra della Federbrac-
cianti — la situazione è un 
po' diversa, per esempio da 
quella di Lariano (che è la 
capitale del caporalato). C'è 
meno paura, molta più com
battività tra 1 braccianti. E 
poi, la figura del pullmanista, 
diffusissima nei comuni dei 
Castelli, qui non esiste. Per 
il resto, il meccanismo è lo 
stesso: sottosalario, evasioni 
contributive, il contratto che 
rimane lettera morta». Non 
c'è il pullmanista, quello che 
ti trasporta sui campi in cam
bio di 1500-2000 lire, però lo 
sfruttamento — e duro — esi
ste. 11 padrone prospera, an
che qui, sul « lavoro nero ». 

« Adesso ti spiego — dice 
un bracciante —. I lavoratori 
partono, ogni mattina all'al
ba. da Palestrina, Cave, San 
Cesareo, e raggiungono Co
lonna col mezzi dell'Acotral 
o con 11 trenino Roma-Fiuggi. 
Qui. si fermano e aspettano. 
A un certo punto, quasi sem
pre verso le sei, sei e mezzo, 
arrivano una ventina di vec
chie corriere che 11 portano 
sulle terre. Il viaggio, non si 
paga, ma non credere che 
cambi qualcosa. E' massacran
te lo stesso, e quando alla 
sera torni a casa, dopo pull
man, trenino e otto ore di la
voro sui campi, sei a pezzi. 
non hai nemmeno la forza di 
mangiare ». Tutto questo per 
sette-ottomila lire al giorno, 
senza contributi, senza assi
stenza. «Toglici 11 prezzo del 
biglietto del trenino e vedi 
quanto rimane nella busta» 
aggiunge una donna. 

Il dramma è che, spesso. 1 
braccianti non conoscono nem
meno il padrone, non sanno 
per chi lavorano « Poco tem
po fa — racconta Guerra — 
si sono presentate al sinda
cato dodici donne di Gavi-
gnano. Avevano lavorato per 
un mese e nessuno gli aveva 
dato i soldi. Beh. non abbia
mo potuto far niente perché 
non sappvano chi era il pa
drone. di chi erano l camDl 
che coltivavano». In questo 
modo l'agrario si premunisce, 

I perché diventa troppo diffi
cile individuarlo, colpirlo. 
«Beh. vaglielo a spiegare al 
governo! — commenta Guer
ra —. L'altro giorno ad una 
interrogazione del PCI sul ca
poralato ha risposto che il 
fenomeno si può combattere 
solo con la repressione. Ma 
lo sanno che l'Ispettorato al 
lavoro funziona e non fun
ziona? Lo sanno che l'ufficio 
di collocamento è completa
mente sbracato? ». 

Uno sguardo ai comuni dei 
monti Lepini. I centri inte
ressati sono due, Carpineto e 
Artena. Da qui i braccianti 
partono per la piana di La
tina, s'incontrano con quelli 
di Lariano e dei paesi dei Ca
stelli. « Questi lavoratori — 
dice Guerra — arrivano a 
prendere anche 14 mila lire. 
Certo, di più di quanto pren
dono 1 braccianti di Palestri
na, ma calcola che lavorano 
molto di più, dalle otto alle 
dieci ore al giorno e che han
no sulle spalle, spesso, la 
tassa del pullmanista». Ogni 
mattina trecento donne par
tono per Latina, alle sei. su 
corriere sgangherate e tor
nano la sera, verso le sette. 
La paga contrattuale dovreb
be essere di 20-22 mila lire 
al giorno. Nessuno però la 
rispetta. E il collocamento è 
solo una bella parola. Basta 
un dato per capire: a Carpi

neto. secondo Viifficio, gli uo
mini» che lavorano sono sol
tanto' 12. Allora: dove passa
no le assunzioni? 

Il quadro anche in questa 
zona non è molto confortan
te. anzi. E adesso come si 
muoverà 11 sindacato, quali 
sono le scadenze di lotta? «TI 
dico subito — risponde Guer
ra — che fra una settimana a 
Latina c'è una riunione tra 
la Regione, il sindacato, 1" 
ispettorato, una riunione re
gionale. Ed è già una data de
cisiva. Per quanto riguarda 
la nostra zona l'obiettivo è 
di coinvolgere più lavoratori 
possibile, farli partecipare, 
fargli capire che la lotta non 
è solo per i soldi, ma per il 
lavoro, per lo sviluppo. Per 
questo cerchiamo di parlare 
anche con gli operai dei can
tieri e delle fabbriche. Ed è 
già un grosso passo in avanti 
che il consiglio di fabbrica 
della SNIA di Colleferro ab
bia votato nei giorni scorsi 
un'ordine del giorno di soli
darietà coi braccianti. Eiro. 
noi vogliamo mettere assie
me — e su questo l'autocri
tica nel sindacato è semore 
ben a l e t t a — i lnviT*"»-! 
"protetti", contrattualmente 
tutelati e quelli che anco-a 
sono supnr-sfruttati e sotto
pagati ». E' una partita aper
ta. anche e sonrattutto, nel
la battaglia contro il capo
rale. 

Un Pio istituto ha abbattuto degli alberi in via Orti d'Alibért 

C'era una volta un cortile 
» t . i 

L'area è in pieno centro storico e nemmeno una pietra potrebbe essere mossa - Invece 
ha cambiato volto - Sembra che i proprietari vogliano costruirci dei campi da tennis 

Nella i:ona compresa ira i monti Prenestini e i 
monti Lepini — secondo i dati fornit i dal sindacato 
in una conferenza stampa cui hanno partecipato 
Lozzi della Cisl, Guerra della Cgil e Messina della 
federazione regionale — le lavoratrici interessate al 
fenomeno del « caporalato » sono 700, ricevono in 
media otto-diecimila lire al giorno e lavorano per 
otto-dieci ore. I comuni interessati alla migrazione 
sono dodici. Nei monti Prenestini: Palestrina, Cave, 
Rocca S. Stefano, S. Vito, Carchitti, Castel S. Pietro, 
Labico, Valmontone, San Cesareo con 200 lavoratori. 
Nei monti Lepini: Artena e Carpineto Romano, con 
500 braccianti. 

L'azienda che occupa il maggior numero di lavo
ratori è la Scarabotti di Colonna. 

Le vertenze aperte per la terra: a Passerano, per 
mille ettari, di proprietà della Regione Campania, 
da consegnare ad una coop di 46 braccianti; a Ge-
nazzano, 40 ettari incolti di Scarabotti; a San Cesa
reo, 300 ettari di De Amicis, da consegnare a tre 
cooperative della zona. 

Alle 10 al cinema Quirinale 

Domenica manifestazione 
per la pace e la distensione 

Parleranno Luigi Pet rosei li, Giorgio Benvenuto, Luigi 
Anderlini e Gerardo Agostini - Attivo con Bufalini 

«Contro la corsa agli ar
enamenti. il ruo'.o dell'Europa 
per la distensione e la pare 
tra I popoli ». Su questo tema 
•*• svolgerà domenica matti
l a prie 10 una manifestazio
ne. L'incontro sì terrà al ci
nema Quirinale. In via Na
zionale. Nel corso dell'assem
blea. a cui sono invitati tutti 
: cittadini, prenderanno la 
parola il sindaco di Roma. 
T.uigi Petroselli. il segretario 
generale della UIL. Gioreio 
benvenuto e il vice presiden
te dell'associazione nazionale 
mutilati e invalidi di guerra 
Cìerardo Agostini. La mani-
'e-itazlone sarà presieduta da 
Tiuigi Anderlini, deputato 
Iella Sinistra Indipendente. 
presidente del comitato per il 
lisarmo. ' 
• Sempre sullo stesso argo
mento, sulla lotta per la pa
le. per il disarmo, per la 

iistensione internazionale, si 
svolgerà domani, alle 17.30. 
nel locali della Federazione 
'omana del PCI, un attivo 
regionale, cui partecipa 11 
compagno Paolo Bufalini. del
la direzione. « Pace, disten
sione. disarmo: le idee, le 
iniziative e la lotta dei co
munisti italiani » è la pa
rola d'ordine dell'incontro 
Sarà l'occasione p°r rilancia
re l'Impegno del PCI sui te
mi internazionali, sulla que
stione del missili, sulla coo
perazione tra i popoli per 
un diverso sviluopo del mon
do. fondato sulla pace. Sono 
1 temi all'ordine del giorno. 
Ed è decisiva, in questo mo
mento. la presenza capillare 
del partito per creare un 
forte movimento di massa 
che sappia imporre un pro
cesso di cambiamento nei 
rapporti tra gli stati e tra 
1 popoli. 

Le due fotografie che ve
dete qui accanto sono state 
scattate a distanza di quin
dici giorni una dall'altra Non 
sono due posti diversi, anche 
se sembra. E' un bel cortile, 
anzi era un bel cortile, pro
prio al centro di Roma, esat
tamente in via Orli d' 
Alibert, civico numero 8. Dal
la suggestiva stradina che 
parte dal lungotevere, dietro 
Regina Coeli, quello spiazzo 
non si vede. 

E cinto su tutti e auattro 
i lati da piccole e grandi bot
teghe artigiane, un muro che 
si affaccia sulla strada, qual
che abitazione e, in fondo, 
un enorme complesso sorto 
intorno al '600. Il tutto è 
proprietà dell'u Opera pia 
Santi spirituali, esercizio 
Ponte Rotton. Ebbene, la 
congrega religosa ha decito, 
nessuno sa quando né come. 
di abbattere gif alberi pian
tati da un vivaista. Della 
vecchia serra è rimasta sol
tanto una piccola striscia di 
terreno lungo il muro di cin
ta. Qualche fiore, minuscoli 
alberelli. 

Per il resto non c'è quasi 
più niente. Sono state abbat
tute piante d'oleandro (in 
primo piano nella foto a si
nistra i un salice e i fiori 
del vivaio. Com'è stato possi
bile? Non lo sappiamo anco
ra. Conosciamo soltanto al
cune leggi che riguardano il 
centro storico, laddove si sta
bilisce che nemmeno un sas
so può estere alterato. Figu
riamoci gli alberi. 

E poniamo nuovamente la 
domanda: chi ha autorizzato 
il Pio istituto a modificare 

il « volto » di quell'enorme 
cortile? E per farne che co
sa? Ce chi parta di campi 
da tennis, un piccolo stadio, 
ma sono soltanto voci rac
colte nella zona, tra la gente 
che abita quella fetta di cen
tro storico. Nessuno sa nien
te di più. 

Gli artigiani che hanno in 
affitto quelle piccole botte
ghe affacciate sul cortile san
no soltanto che da un gior
no all'altro il verde non c'era 
più. Ci sono scultori, cesella
tori, falegnami. E perfino 
una fonderia, poi qualche ap
partamento affittato, pochi. 

Nemmeno il Comitato di 
quartiere sa niente di tutto 
questo. Eppure è sulla stessa 
via. «A parte il fatto che 
non dovrebbero toccare nien
te — dicono — c'è poi un 
altro problema: perchè non 
ci hanno contattato? Non 
vorremmo davvero vedere da 
un giorno all'altro campi da 
tennis per signori nel centro 
storico, o peggio, ancora, ve
re e proprie costruzioni ». Un 
altro membro del comitato di 
quartiere interviene allarma
to: «In quel cortile c'è una 
stupenda fontana del '600 la
sciata sempre abbandonata 
all'incuria del tempo. Non 
vorranno toccare forse anche 
quella? ». 

Sono tanti interrogativi 
che si accavallano sulle soffi 
di quell'area. Ma intanto re
sta un punto fermo, nessuno 
può toccare nulla dentro il 
entro storico V caso de1 cor
tile di via Orti d'Alibért 
dimostrerebbe invece il con
trario. se qualcuno non in
terviene. E subito. 

Accordo tra Comune e Ateneo per l'utilizzazione di una grande area a Tor di Quinto 

Tanti campi sportivi, e non solo per gli universitari 

La protesta di un domatore alla Magliana 

Con lo sciopero dèlia 
fame ha convinto 
anche i suoi leoni 

Il domatore di leoni, Mario Vulcanelll, in arte Wulber, nella gabbia con gli animali 

Questa è un'intervista con un domatore 
di leorìi. Non è stato facile: chi scrive, per 
farla, è entrato nella gabbia con lui. Si, 
perché il domatore non vuole più uscire 
Sta li dentro da ieri mattina alle 11 e non 
ha nessuna intenzione di uscire, almeno 
lino a quando non gli verrà concessa l'au
torizzazione a cominciare gli spettacoli. 
« Sto facendo lo sciopero della fame — 
ci' ha detto — e protesto non solo contro 
il Comune che ritarda a darmi il nulla
osta per cominciare, ma anche contro tut
to il sistema statale che regola la nostra 
vita di artisti girovaghi: siamo allo sfa
scio, caro mio, venga pure, si accomodi ». 
Ma è proprio necessario che entri an
ch'io? Chiedo. I leoni insomma, fanno 
lo sciopero con lei? Magari, io rimango 
fuori, tanto riusciamo a parlare lo stesso 
no? < Se vuole rimanga pure fuori. Stia 
tranquillo, comunque, che loro hanno man
giato. Non c'entrano con tutto questo, po
vere bestie ». E allora entro 

Si chiama Mario Vulcanelli (ma il no
me d'arte è Wulber). ha 44 anni, piemon
tese. sposato, e padre di sei figli. Da ieri 
mattina s'è chiuso nella gabbia con gli 
animali, (sette leonesse, tutte di cinaue 
anni) per protestare contro le complica
zioni burocratiche (e no), che gli impe
discono di cominciare regolarmente gli 
spettacoli, e Ogni giorno di sosta — dice. — 

rci costà ottocento mila lire, pulite pulite. ' 
E chi ce li rida questi soldi? »'. Con lui si ' 
sono messi in agitazione anche gli altri 
componenti della comitiva circense. Sono 
settanta persone in tutto, fra clown, acro

bati. trapezisti. Insomma il circo Wulber 
è un circo al completo. ' > 

« Ogni volta che arriviamo a Roma — 
dice — è sempre la stessa' storia, un di
sastro. Io non voglio fare una questione 
personale. Gli intoppi burocratici del Co
mune di questa città, che adesso mi im
pediscono di cominciare a lavorare, sono 
soltanto uno degli inconvenienti' del nostro 
triste mestiere. Quello che voglio sottoli
neare con questa azione è lo sfascio ge
nerale in cui versano tutte le centocin
quanta compagnie circensi che lavorano in 
Italia. Compresi quelli cosiddetti "grossi" ». 

In sostanza il signor Vulcanelli vorrebbe 
che la gente si accorgesse della situazio
ne, a volte drammatica, in cui versa que
sta forma di spettacolo. «Le compagnie 
di prosa — dice — ogni anno ricevono 
contributi ordinari. Certo, non è granché. 
ma almeno ce l'hanno. Noi niente. Da gen
naio abbiamo chiesto un po' di soldi per 
tirare avanti, ma non c'è verso. E' come 
chiedere continuamente l'elemosina ». In
somma non c'è una legge dello Stato che 
garantisca ai circhi di lavorare con rego
larità: non sono previsti spazi fissi 

Il suo è uno sfogo, a momenti anche 
commovente. E' imo che crede nel suo 
mestiere, gli piace, anche perché (come 
tutti là dentro) c'è nato nel circo. « E' da 

, quando sono piccolo che. mi piacerebbe 
arrivare in un posto ed essere accolto be
ne. senza difficoltà, serenamente. Qualche 
volta succede, ma in provincia, nei pic
coli centri. Nelle grandi città, sempre più 
raramente. Sono stanco ». 

Trafugata ad agosto assieme a quella usata da Gallinari 

Trovata un'altra auto 
rubata dai terroristi 

In quello stesso assaltò le Br si impossessarono anche della 
« 132 » che abbandonarono dopo il ferimento di un agente 

Università e Comune per 
una volta non hanno parlato : 
di sedi, sovraffollamenti, au- | 
le. I-e due amministrazioni si t 
sono incontrate per parlare di ! 

sport. Anzi, non solo per par- { 
lame, ma per dare il \ia 
« ufficiale » ad una nuova, 
imponente struttura dove po
ter correre, saltare, muover
si. In una città dove la ca
renza di attrezzature sporti
ve si aggiunge a tanti litri 
« mali endemici », è un fatto 
molto importante. 

n nuovo complesso di im
pianti sportivi nascerà a Tor 
di Quinto e la realizzazione 
— come previsto dall'univer
sità — avrà tempi rapidissi
mi. specialmente iter la prima 
delle tre «fasi d'intervento». 

Ma vediamo praticamente 
che rosa salterà fuori con i 
finanziamenti previsti. Ecco 

un elenco detUgliato: sei 
campi da tennis; quattro cam 
pi da pallacanestro e palla 
volo; due campi regolamen
tari per rugby e calcio; una 
pista regolamentare per cor
se piane a sei corsie (lun
ghezza 400 metri); due peda
ne multiple con doppia fossa 
di caduta per il salto in lun
go. triplo e il salto con l'asta; 
una pedana per il salto in 
alto; una pedana per il lan
cio del martello; una pedana 
per il lancio del giavellotto; 
l'organizzazione dì un percor
so « finlandese ». 

Tutto questo all'insegna del 
potenziamento dello sport uni
versitario. ma non solo. Sa
ranno impianti « aperti ». ed 
è già previsto uno spazio e 
disposizione della popolazio 
ne scolastica. .Sulla carta è 
stata conteggiata anci.« la 

•t percentuale » per i ragazzi 
della zona: 201 dell'orario 
totale di utilizzo. 

Dalla riunione di ieri è usci
to fuori in pratica l'iter « bu
rocratico» degli interventi e. 
come dice una nota del Co
mune. «l'opportuno coordina
mento permanente tra le par
ti interessate ». 

Gli impianti di Tor di Quin
to andranno quindi ad ag
giungersi alle altre opere già 
avviate, in programma e an
che ultimate. E' degli ultimi 
giorni di ottobre la diffusio
ne del programma comunale 
per 53 impianti sportivi nelle 
circoscrizioni. Tra questi le 
famose sei piscins nelle scuo
le. per l'insegnamento del 
nuoto ai ragazzi delle elemen
tari e medie. 

Tutte queste strutture rap
presentano certamente una 

« s\ olta » nella politica dello 
sport a Roma, anche se nes
suno nasconde le insufficien
ze e i ritardi. Non tutti i quar
tieri hanno impianti sportivi 
adeguati e adesso la richiesta 
è anche aumentata. Se la gen
te vuol fare più sport è un 
fatto positivo, ma dove? E" 
un problema che in parte ri
solveranno questi 53 nuovi 
impianti, ma restano ancora 
zone dove non c'è assoluta
mente niente. 

Comunque questo primo ! 
sforzo è già considerevole. I 
Ben 30 delle 53 strutture sono 
realizzate direttamente dal ! 
Comune. 10 dal Coni, 13 dalla 
società Capannelle. E adesso 
c'è anche questo progetto del
l'università. La collaborazione 
Comune-Comitato universita
rio potrebbe dare quindi an 
che un nuovo slancio 

Ancora in sciopero! Oggi assemblea 
gli operai i di studenti medi 

della Domizia 
Continua la lotta dei la

voratori della Domlzla. Dono 
il disimpegno e la chiusura 
da parte della GEPI in me
rito all'approvazione del pia
no di ristrutturazione, gli 
operai della fabbrica tessile 
hanno deciso di scendere di 
nuovo in sciopero. 

L'agitazione, articolata per 
reparto, comincerà oggi, e si 
protrarrà fino al 20. Il 21 si 
svolgerà uno sciopero gene
rale con una manifestazione 
sotto la sede della Gepi. a 
cui parteciperanno i consì 
gli di fabbrica delle aziende 
tessili della zona, 

e universitari 
Oggi alle 10 si svolgerà 

l'assemblea degli studenti 
universitari e medi. L'incon
tro è stato indetto dal «coor
dinamento degli studenti di 
sinistra » dell'ateneo insie
me con I giovani di a'xuni 
istituti romani. -

I temi dell'assemblea: la 
risposta alla restaurazione 
di Valitutti e a ogni regola
mentazione delle iscrizioni 
(vedi «numero chiuso» a Me
dicina), difesa della mensili
tà degli appelli d'esame. Su 
questi obiettivi il coordina
mento invita tuttt gli studen
ti alla mobilitazione. 

Prima la « Giulia 1300 ». at
torno alla quale stava armeg

giando il brigatista* Prospero 
Gallinari al momento del suo 
arresto, poi la « 132 » usata 
durante l'agguato contro un 
agente della Polfer e ieri se
ra la « Fiat 131 ». I carabinie
ri hanno ritrovato un'altra 
delle auto che un gruppo di 
terroristi rubò la sera del 2 
agosto, in un garage dell' 
Ostiense. 

L'ultima vettura finita nel
le mani degli agenti è stata 
trovata parcheggiata in via 
Guerrazzi a Monteverde. uno 
dei quartieri che i brigatisti 
sembrano aver scelto come 
base operativa. Sull'auto era 
stata applicata una targa fal
sa. Secondo quanto si è ap
preso, dopo una prima som
maria ispezione, sulla vettura 
non è stato trovato nessun do
cumento. né tantomeno sono 
state trovate armi. La « Fiat 
131 », comunque è stata por
tata nella caserma Trasteve
re dove ora è all'esame degli 
specialisti del centro operati
vo dei carabinieri. 

Delle quattro auto rubate la 
notte del 2 agosto, dunque. 
una sola dovrebbe essere ri
masta in mano ai terroristi. 
Si tratta di una « Fiat 128 » 
di color bianco (targata « Ro
ma R 8435»). molto comune 
dunque. La prima fu recupe
rata al termine di un conflit
to a fuoco tra la polizia e 
Prospero Gallinari. in viale 
Metronio. In quell'occasione 
gli agenti riuscirono a arre
stare anche un'altra brigati 
sta, Mara Nanni. 

La seconda auto invece fu 
abbandonata dal « comman
do delle BR subito dopo aver 
compiuto l'agguato, il 31 otto
bre. contro l'agente della po
lizia ferroviaria. Michele Te
desco. Come si ricorderà il 
poliziotto fu legato alla rin
ghiera delle scale e ferito con 
un colpo di pistola - ad una 
gamba. 

Insomma si è dimostrata e-
satta l'ipotesi avanzata dagli 
inquirenti all'indomani della • 
rapina e che cioè l'assalto al 
garage era stato opera di un 
« commando » terrorista. A 
confeimare questa tesi ci fu 

anche un'altra strana coinci
denza: in appena quarantotto 
ore « sparirono » in diversi 
punti della città, nove auto. 
Ed erano tutte del tipo di 
quelle che usano i terroristi: 
sia vetture maneggevoli, ve
loci, molto comuni, utili per 
passare meglio inosservati. 
sia auto, come le « 132 » e le 
« Alfa Romeo », finte auto mi
nisteriali. insomma con le qua
li è facile evitare i posti di 
blocco. 

La tecnica, quella di procu
rarsi con le rapine le auto 
poco prima degli attentati, fu 
sinistramente inaugurata cin
que anni fa. dai Nap. i nu
clei armati proletari. I terro
risti razziarono letteralmente 

un intero garage al quartiera 
africano. 

Insomma .la rapina In ga
rage quasi mai è opera della 
malavita comune. I ladri — 
sostengono in questura — pre
feriscono procurarsi le auto. 
scassinandole in strada: è un 
metodo che li espone di me
no. Per le BR o le loro filiali. 
invece, l'assalto a un locale 
può avere anche un altra spie
gazione. oltre a quella ovvia. 
di allargare -.il parco mac
chine » dell'organizzazione. In
somma gli investigatori so
no convinti che la rapina; una 
rapina sempre armata e che 
comporta anche l'aggressione 
al custode, sia un modo per 
< iniziare » le nuove leve. 

rlpartfócy J 
ROMA 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Alle 
20 gruppo Giustizia a Mazzini 
(Marino). 

SEZIONE FEMMINILE — Ali* 
16,30 in Federazione riunione 
(Cia:-N»poIetano). 

ASSEMBLEE — FRASCATI «Ile 
18.30 (Fredda): BRAVETTA a'Ie 
20.30 caseggiato (lembo): AR-
DEATINA alle 17.30 (Leoni-Pic
coli); COLLEFERRO a!!e 17 (Tu-
ve); TIBURTINO «Gramsci» al
le 17.30 caseggiato (Tortorìci); 
EUR a:i« 17.30 (Consoli); SE
GNI alle 20 (Montino); PASCO
LARE alle 18 Vetletri); OSTIA 
ANTICA alle 18 (Argenti): TOR-
REVECCHIA alle 17,30; PALOM-
BARA alle 17 (Corridori); VIL-
LANOVA alle 15 caseggiato 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — V circ «Ile 
18.30 a Pietralata CP. (Tocci-
Marìni); I l circ. alle 18 a Ludo-
visi attivo (FoHJ-Vestri) ; X IV 
circ. a Fiomiciro Catalano alle 
17.30 coordinamento scuola ed 
e!ett; negli organi collegiali (Oe 
Rosa): XV circ alle 18 in sede 
resp.li organizzazione (Catania) ; 
XI circ. alle 17 ad Ostiense at
tivo PCI-FGCI sulla scuola (Car-
neva'e - Sciorini • Borrelli); X V I I I 
circ. alle 18 a Valle Aurelia CP. 
sulla scuola (Morgia)i alle 20 
gruppo circoscrizionale (Simon-
celli); V I circ alle 17 a Torpt-
gnattara CP. sulla scuola (Sptra-
Slmone); CASTELLI alle 18 ad 
Albino attivo «anita (Calieri-

Abamondi); alle 18 resp.iì femmi
nili (Torreggiarti) ; LITORANEA a 
Pomczia alle 17,30 attivo distret
to scuola (Bernardini); ad Anzio 
alle 17.30 segreteria ( Corradi).-
«Ile 19.30 Comitato Comuna'e 
(Corradi); CIVITAVECCHIA alle 
20 a Curie! Comitato cittadino 
(De Angelis); TIBERINA alle 
18.30 a Fiano assemblea sindaci. 
cap'gruppo e segretari sezioni (Ci-
gnon'-Balducci) ; TIVOLI aile 19.30 
a Montel"brerti C D . e gruppo con
siliare (Fllabozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CONTRAVES alle 17 a 
Settec*mini (Micucci); INPS CEN
TRO alle 16.30 (Trovato); STA
TALI CENTRO alle 17.30 • Macao 
(Po l lan t i ) ; UNIVERSITARIA: al
le 1 7a Fisica (Fiasco); alle 10 
a Giurisprudenza. 

CORSI DI STUDIO — ATAC 
SUD alle 17 a Nuova Gordiani 
(Vitale): ACILIA alle 18,30 I I 
lez. (Evangelisti). 

PETROSELLI 
A TORRE ANGELA 

Indetta chi consiglio di Isti
tuto si terra stamane alle ore 
10, presso la scuola media sta
tale di vìa di Torrenova 147 
a Torre Angela, una cerimo
nia durante la quale verrà sco
perta una tepide in memoria 
di Michele Di Veroli il più 
giovane martire delle Fosse 
Ardeatine al quale è stata 
intitolata la scuola stessa. 

Alla cerimonia interverrà il 
s'ndaco di Roma Lu'gi Petro
selli 


